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	da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70


Organici anno scolastico 2010-2011

L’8 e il 9 aprile è proseguito il confronto sugli organici  del personale docente, nel corso dei quali il miur ha illustrato  una ulteriore elaborazione della bozza di circolare che recepisce alcune delle osservazioni da noi già rappresentate, una bozza avanzata della nota sugli insegnamenti atipici  e sulle discipline di nuova introduzione nelle classi prime della scuola secondaria di secondo grado ed una bozza del decreto di riduzione delle ore nelle classi seconde terze e quarte dei tecnici e dei professionali .  

Ad apertura di intervento Massimo Di Menna  ha confermato un parere di criticità verso il metodo adottato dall’amministrazione in merito alle questioni derivanti dalla attuazione del riordino del secondo ciclo, dalla riduzioni di organico agli effetti sulla professionalità e sulla organizzazione del lavoro.  A fronte di riduzioni  di personale di così ampia entità e di  elevato grado di innovazione sono necessari, secondo la UIL Scuola, interventi mirati  capaci di fronteggiare e prevenire effetti particolarmente negativi in termini di funzionamento delle scuole e  per il personale. 

La UIL  ha indicato da tempo condizioni e strumenti  per affrontare la situazione. Una cabina di regia o tavolo permanente  tra il MIUR e le OO.SS per l’analisi e l’adozione di soluzioni ai diversi problemi,  monitoraggio e verifica sui tagli e le misure assunte a carico del primo ciclo per il corrente anno scolastico, la necessità di interventi adeguati in materia di mobilità territoriale (ormai  mancata nell’intesa non sottoscritta dalla UIL) e la mancata riapertura della prevista sequenza contrattuale, introdotta a salvaguardia degli interessi del personale. A nessuna di queste azioni si è finora dato concretamente  corso nonostante gli impegni assunti a diversi livelli . A conclusione dell’incontro il ministero si è impegnato a convocare le oo.ss. per il 19 aprile per avviare il tavolo permanente richiesto.

Organici

Nello specifico degli organici, oltre a quanto già comunicato nella nota del 31 marzo,  sono stati chiariti i seguenti punti.

- la costituzione di cattedre con orario superiore a 18 ore è possibile al solo scopo di salvaguardare la titolarità dei docenti  soprannumerari; le cattedre  costituite  a 15 ore  determinano  mantenimento di titolarità;

- a seguito della sentenza della Corte Costituzionale  le deroghe sul sostegno vanno calcolate oltre il complessivo contingente di organico;

- l’amministrazione è impegnata ad evitare che tale determinazione abbia impatti negativi sulla complessiva dotazione organica generale;

il ricorso alla quota del 20% dell’autonomia, che non può determinare esuberi, va calcolata sulla base del primo bienni, per dare continuità alle scelte effettuate nel piano;

- l’autonomia organizzativa e didattica costituisce lo sfondo generale di riferimento per le scuole che un volta ricevute le risorse di organico articolano l’offerta formativa ed il tempo scuola secondo criteri e soluzioni più adeguate al migliore utilizzo delle risorse, all’ampliamento del servizio ed all’incremento dell’offerta.

I decreti definitivi saranno firmati entro la fine della prossima settimana.  

Confluenza delle classi di concorso nelle discipline delle classi prime

Per la definizione degli organici e  per la mobilità si farà riferimento alle  attuali classi di concorso; modifiche ed integrazioni, notificate con una apposita tabella sono conseguenti all’introduzione del nuovo ordinamento nel primo anno dei diversi corsi, e non costituiscono parametro per la futura complessiva riorganizzazione, che avrà effetti dall’anno scolastico 2011-2012. 

Gli insegnamenti che trovano confluenza in più classi di concorso vanno trattati come insegnamenti “atipici” la cui assegnazione alle classi di concorso deve mirare a salvaguardare la titolarità dei docenti e la continuità didattica. In presenza, nella scuola, di più di un titolare di insegnamenti “atipici”, la precedenza sarà calcolata sulla base dell’articolo 7 dell’intesa sulla mobilità secondo l’intreccio delle diverse graduatorie  di confluenza.

Riduzione oraria nelle classi seconde terze e quarte dei tecnici e dei professionali

La bozza, ancora in fase di elaborazione,  applica i criteri di riduzione  oraria previsti dai regolamenti dei due sistemi sulle  discipline con un orario pari o superiore a 99 e per una quota massima del 20% dell’ammontare complessivo. Tali  modifiche operano sul monte ore delle discipline, singole o accorpate, anche per gli insegnamenti tecnico pratici, e non hanno invece effetti sugli ordinamenti che continuano a seguire i regolamenti previgenti, ad eccezione che per le classi prime.  
